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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 12 e 19 aprile 2026 
 

 

  

SABATO 11 di Pasqua 
19.00  S.Messa Defunti: Giuseppe, Emiliano e Maria,  

Luigi Berti 

DOMENICA 12 seconda di Pasqua 

Divina Misericordia 
9.00  S.Messa Defunti: Franco 
11.00   S.Messa Defunti: Dario, Enrica, fam.Meneghetti 

BATTESIMO di Nicolò Pasini, 
Gemma Ferretti e Sveva Gozzoli 

 

19.00  S.Messa Defunti: Erica Vezzola 
 

LUNEDI’ 13  
 

10.00 S.Messa  

MARTEDI’ 14 
18.00 S.Messa  

MERCOLEDI’ 15 
8.30 S.Messa 

GIOVEDI’ 16 
 

18.00  S.Messa 
 

 20.00 CENACOLO di preghiera 
Rosario nella cappella dell’oratorio 

 

VENERDI’ 17 
8.30 S.Messa (SOSPESA) 

SABATO 18 
19.00  S.Messa Defunti: Stefano e Angioletta, 

Giuseppe Terraroli 

DOMENICA 19 III di Pasqua 

9.00  S.Messa 
11.00  S.Messa Defunti: Enzo, Angela e Simeone 

 

19.00  S.Messa Defunti: Giovanni Bertelli 

LUNEDI’ 20  
 

10.00 S.Messa  

MARTEDI’ 21 
18.00 S.Messa Defunti: Luigi e Gina 

MERCOLEDI’ 22 
8.30 S.Messa  

GIOVEDI’ 23 
 
 

18.00  S.Messa Defunti: Luigia 
 

 20.00 CENACOLO di preghiera 
Rosario nella cappella dell’oratorio 

 

VENERDI’ 24 
 8.30  S.Messa  

SABATO 25 
19.00  S.Messa  

DOMENICA 26 IV di Pasqua 

9.00  S.Messa 
11.00  S.Messa Defunti: Dario, Enrica 

BATTESIMO di Mattia Comparin Sorbo 
Serena Luce Garbetti 

 

 

19.00  S.Messa Defunti: Enrica Vezzola 
 

commento del Vangelo della II Domenica di Pasqua  

(Vangelo di Giovanni 20,19-31) 
 

Pace a voi 
di don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Che bella la parola “pace”! È la prima parola che Gesù pro-
nuncia quando appare alla comunità dei discepoli dopo es-
sere risorto. Ma, come la parola “amore”, rischia di diven-
tare inflazionata: pronunciata da tutti in tanti modi, ma vis-
suta davvero da pochi e senza gesti concreti. 
In questi tempi difficili, in cui conflitti e guerre si moltipli-
cano, tutti sentiamo il bisogno che torni la pace: che tacciano 
le armi, i bombardamenti, le ritorsioni e le vendette. Molti 
leader mondiali pensano di poter imporre la pace, anzi, la 
loro pace, con la violenza delle armi, spesso preceduta da 
quella di parole minacciose. Così la pace vera si allontana 
sempre di più, restando distante come la navicella Orion 
nell’orbita lunare. 
Come racconta il Vangelo di Giovanni, l’annuncio della pace 
nasce in modo molto diverso. 
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  ORARIO estivo fino al 26 ottobre 2026 
Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18.00  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 
DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  

 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Gesù appare in mezzo ai suoi: non più vicino ad alcuni e lon-
tano da altri, ma in mezzo. Questo ci dice che la pace vera è 
possibile solo quando tutti stanno sullo stesso piano e nes-
suno si sente più importante o migliore degli altri. La pace 
nasce dalla fraternità umana, non dalla disparità e dall’ingiu-
stizia. 
Gesù risorto annuncia “pace” a tutti come un dono vivo: un 
dono che fa risorgere i rapporti interrotti, che ricuce le sepa-
razioni e riporta in vita le relazioni. Per questo la pace è pos-
sibile solo dove c’è perdono. Quando Gesù dice: «A coloro a 
cui perdonerete i peccati saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete non saranno perdonati», non sta conse-
gnando un potere, ma una missione. La Chiesa non ha il po-
tere di perdonare: ha la missione di mostrare la misericordia 
di Dio con gesti concreti, perché nessuno si senta escluso 
dalla fraternità umana. Se il cristiano non perdona, finisce 
per mostrare un volto falso di Dio: quello di un giudice im-
placabile. E proprio da qui nascono esclusioni, conflitti e di-
visioni che non portano alla pace. 
Gesù risorto mostra la pace anche con il suo corpo segnato 
dalla sofferenza della croce: una vita totalmente donata per 
amore, disposta persino a soffrire per amore. Il suo corpo 
non appare forte e invincibile come quello di un combat-
tente minaccioso, ma segnato dalla fragilità. Ed è proprio in 
questa debolezza che sta la forza della pace: Gesù, anche da 
risorto, non può nuocere a nessuno, può solo amare. 
La Chiesa, proprio perché composta da uomini e donne fra-
gili, è forte non quando comanda o si mostra vincente, ma 
quando ama, accoglie e perdona. Così la pace diventa carne, 
diventa vita nei credenti. 
Tommaso, uno dei Dodici, è uno splendido esempio di fede 
proprio perché non si accontenta del sentito dire. Vuole an-
che lui fare esperienza della presenza viva di Gesù, vedere il 
Risorto ferito. E Gesù appare di nuovo anche per lui, perché 
diventi, come gli altri, messaggero di questa pace. 
Quando Gesù gli dice: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto», sta par-
lando a noi, che non siamo vissuti in quel momento unico e 
irripetibile. Tommaso e gli altri discepoli avevano conosciuto 
Gesù anche prima della Pasqua. A tutti quelli venuti dopo, 
noi compresi, è possibile sperimentare la pace del Risorto 
dentro una comunità che vive le parole di Gesù: una comu-
nità che costruisce fraternità, condivide le fragilità e dona 
misericordia. 
Anche noi oggi possiamo fare esperienza della pace, non 
come parola vuota ma come realtà concreta che cambia il 
mondo. Non tocchiamo le ferite delle mani e del costato di 
Gesù, ma possiamo toccare le ferite gli uni degli altri e pren-
dercene cura, abbandonando giudizi, confronti e sfide. 
La pace sia con noi. 
E attraverso di noi raggiunga ogni angolo della terra, non 
come un fantasma di parole vuote, ma come esperienza con-
creta per tutti. 

 
 


